
Ciao!
I giochi all ’o rato rio più sono fo rti , pericolosi , di co raggio e d’avventura e più 
mi piacciono! Ma quel gio rno gli animato ri hanno davvero esagerato!!! Ep-
pure si trattava di una semplice co rsa non più lunga di dieci metri . Avevo 
già intuito che qualcosa non andava in quel gioco , ma non capivo il perché e 
quindi non volevo giocare , ma alla fine : «Davide muoviti , tocca a te!» e vuoi 
– non vuoi , mi ritrovai po rtato di peso da un animato re alla linea di partenza 
con un sacco in testa che non mi faceva vedere nulla. «Prontii i i i i i i Via!»… e 
trova tu il co raggio di co rrere veloce senza poter vedere niente!!! così fatti 
pochi passi mi bloccai , come tutti prima di me.
Gli animatori continuavano ad incoraggiare, ma solo dopo diversi anni capii che 
gli animatori si sbagliavano alla grande: il coraggio non centrava proprio nulla!
Si, perché il problema più grande da superare non era quello di trovare il 
co raggio di co rrere , ma quello di fidarsi di chi ti chiamava per darti la di-
rezione verso la meta. Era la fiducia nell ’al tro che mancava. E se non mi 
avesse fermato? E se mi avesse lasciato sbattere contro qualcosa? Non mi 
fidavo; questo bloccava i miei passi . In effetti come potevo fidarmi di un anima-
to re che conoscevo così poco?
Vero! Conoscere per fidarsi!! Ti fidi di chi conosci!!! Sai a chi dare fidu-
cia e a chi no!!!!
Nella preghiera Gesù si fa conoscere . È proprio perché lo conosci e quanto 
lo conosci a darti il “co raggio” di camminare per una strada che lui ti indica , 
anche se fatichi a vedere dove po rta o non lo vedi affatto . Ma lo conosci , è 
degno di fiducia , sai che non ti lascia .
Allora fidati … e buon cammino con Lui .
Ti abbraccio , fr .Davide
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